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Premessa

Il Consiglio delle Autonomie locali è un organo previsto dalla Costituzione all’art. 123, ultimo comma, come modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

L’articolo 123 Cost.  si limita solo a definire il Consiglio “ quale organo di consultazione fra le Regioni e gli enti locali”, rinviando per quanto concerne invece la disciplina relativa all’organo, agli statuti regionali.

Il presente lavoro è il risultato di un’attività di monitoraggio che ha avuto per oggetto le Bozze di Statuto redatte dalle Regioni ad autonomia ordinaria ( o, nel caso delle Regioni Calabria e Puglia, i nuovi Statuti recentemente entrati in vigore), monitoraggio finalizzato all’individuazione delle disposizioni normative disciplinanti l’istituzione, l’attività  e l’organizzazione  del Consiglio delle Autonomie Locali.

Nella seconda colonna, più precisamente, è riportato lo stato di iter di approvazione degli Statuti; nella terza colonna sono indicate le modalità di composizione del Consiglio delle Autonomie locali; nella quarta colonna sono specificati funzioni e competenze del nuovo organo; nella quinta colonna si segnala l’eventuale rinvio dello Statuto regionale ad una legge regionale che  disciplini quegli aspetti del Consiglio delle Autonomie locali, per i quali lo Statuto non abbia dettato una dettagliata normazione.
Si tratta di un report iniziale suscettibile di aggiornamenti conseguenti all’approvazione dei nuovi Statuti regionali.

La dottrina ha sottolineato in merito al Consiglio delle Autonomie locali che, in assenza di indicazioni da parte del revisore costituzionale, la base partecipativa del Consiglio può essere molto ampia. In secondo luogo, la mancata indicazione di un ambito oggettivo di materia al quale riferire l’attività consultiva del Consiglio, potrebbe condurre ad una possibile diversificazione nella disciplina normativa del medesimo da Regione a Regione. 

	Regioni
	Stato iter di approvazione Statuto
	Composizione

del Consiglio delle Autonomie locali
	Poteri del Consiglio delle Autonomie locali
	Previsione negli Statuti di rinvio a legge regionale

	Abruzzo
	Approvato in seconda lettura il 21 settembre 2004, è stato approvato, in prima lettura,   il 9 novembre 2004, nel nuovo testo modificato negli articoli impugnati davanti alla Corte Costituzionale, in prima lettura. 
	Venti membri individuati secondo le prescrizioni della legge.
	Può proporre alla Giunta ed al Consiglio regionale la promozione della questione di legittimità costituzionale nei casi previsti dall’art. 127, comma 2, della Costituzione. Esprime pareri su richiesta del Consiglio e della Giunta regionale nei casi indicati dalla legge; sul Documento di programmazione economica e finanziaria regionale, sugli atti di proposta dei documenti economico-finanziari e sulle proposte di legge e di regolamento inerenti l’attribuzione di delega delle competenze che riguardano gli Enti locali; formula proposte e indirizzi; valuta la relazione che accompagna il rendiconto consuntivo; presenta osservazioni sulle proposte di modifica dello Statuto.
	Rinvia ad una legge la determinazione delle dotazioni di mezzi e di personale necessari per il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali.

La legge indica i casi in cui può esprimere pareri e definisce le procedure per l’acquisizione del parere.

	Basilicata
	Proposta di legge statutaria licenziata dalla Commissione Riforme il 22 dicembre 2003.


	Rinvia alla legge regionale per i criteri di composizione.
	Ha l’iniziativa legislativa ed esprime pareri:   su ogni materia di competenza degli Enti Locali; sulle proposte di revisione dello Statuto, sulle proposte di legge di conferimento di funzioni e risorse agli enti locali, sulle leggi di bilancio. Può proporre alla Giunta la promozione della questione di legittimità costituzionale nei casi previsti dall’art. 127, comma 2, della Costituzione.
	La legge regionale determina composizione, modalità di elezione, dotazioni strumentali, finanziarie e di personale necessarie al funzionamento del Consiglio

	Calabria
	Il nuovo Statuto è stato approvato con legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25
	La legge fissa il numero dei componenti, che non può però essere superiore a trentacinque
	Ha l’iniziativa legislativa. Esprime pareri sulle proposte di modifica dello Statuto, sulle proposte di legge aventi ad oggetto la determinazione o la modifica del riparto delle competenze tra Regione ed enti locali ovvero tra enti locali, l’istituzione di enti regionali, il conferimento o la delega di funzioni e delle relative risorse, il documento di programmazione economico-finanziaria, il bilancio e il programma regionale di sviluppo; su ogni altra questione ad esso demandata dal presente Statuto e dalle leggi regionali.  
	La legge regionale disciplina modalità e criteri di composizione; assicura l’attribuzione di strumenti e mezzi finanziari; prevede forme di raccordo tra il Consiglio delle Autonomie locali e la Giunta regionale.

	Campania
	Approvato in prima lettura dal Consiglio regionale il 18 settembre 2004
	E’ composto da quaranta membri, di cui i presidenti delle province ed i sindaci delle città capoluogo sono membri di diritto.
	Esprime pareri sulle proposte di modifica dello Statuto, il documento di programmazione economico-finanziaria, il bilancio e il programma regionale di sviluppo; sui regolamenti, sugli atti di carattere generale della Giunta e del Consiglio regionale concernenti gli enti locali. Esercita l’iniziativa legislativa. 
	La legge regionale determina i criteri per l’elezione dei membri non di diritto.

	Emilia Romagna
	Approvato in seconda lettura dal Consiglio regionale nella seduta del 14 settembre 2004. L’8 ottobre il Governo ha impugnato lo Statuto.

La Corte costituzionale ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale sollevate dal Governo contro lo Statuto (sentenza 379 del 6 dicembre 2004). Ha dichiarato fondata solamente quella relativa alle norme in cui si stabilisce l’incompatibilità della carica di componente della Giunta con quella di consigliere, in quanto le regole di incompatibilità  non competono agli Statuti  
	Il numero dei componenti è fissato da una legge regionale ma, non può essere superiore a quello dell’Assemblea 
	Esprime proposte e pareri sulle proposte di modifica dello Statuto; sulle norme relative al Consiglio delle Autonomie locali; nelle materie relative agli enti locali; sulle linee della legge di bilancio; sul conferimento di funzioni alle autonomie locali  
	La legge regionale disciplina modalità e criteri di composizione; modalità di formazione e funzionamento del Consiglio. Assicura le risorse necessarie al funzionamento del Consiglio

	Lazio
	Il Consiglio regionale ha

approvato in via definitiva lo Statuto il 3 agosto 2004, pubblicato per notizia il 10 agosto 2004.
	Il numero non può essere superiore a quaranta. 
Sono componenti di diritto il Sindaco di Roma, i Sindaci dei Comuni capoluogo e i Presidenti delle Province.

Ha una durata pari a quella della legislatura della Regione. 
Il Consiglio delle autonomie locali si insedia per la prima volta entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dello Statuto.

	Ha l’iniziativa legislativa relativamente alle funzioni degli enti locali, ai rapporti tra gli stessi e la Regione e alla revisione dello Statuto. Può proporre al Presidente della Regione la promozione dell’impugnazione delle leggi dello Stato e delle Regioni e i ricorsi per conflitti di attribuzione dinanzi alla Corte Costituzionale e alla Corte di Giustizia delle Comunità europee Esprime pareri obbligatori sulle proposte di legge regionale di revisione dello Statuto, di conferimento di funzioni agli enti locali o di modifica del riparto di competenze tra Regione ed enti locali nonché sulle proposte di legge regionale di approvazione dei bilanci di previsione, di legge finanziaria regionale, sul documento di programmazione economico-finanziaria regionale e sugli strumenti di programmazione generale socio-economica e di pianificazione generale territoriale della Regione. Esprime altresì pareri su ogni altra questione ad esso demandata dallo Statuto e dalla legge regionale nonché a seguito di richiesta da parte del Consiglio o della Giunta regionale, nei confronti dei quali può anche autonomamente formulare proposte.
	La legge regionale stabilisce il numero, 
e le modalità di nomina dei componenti del Consiglio delle autonomie secondo criteri di pluralismo politico e di rappresentanza territoriale per ambito provinciale. Può prevedere la partecipazione, senza diritto di voto, di rappresentanti delle autonomie funzionali e, in particolare, delle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura e delle università laziali.
Prevede altresì le forme di raccordo tra il Consiglio delle autonomie locali e gli organi regionali, i termini per la trasmissione degli atti e per l’acquisizione dei pareri nonché la struttura organizzativa di supporto ed adeguate risorse per l’espletamento delle funzioni.


	Liguria
	Approvato in seconda lettura dal Consiglio regionale nella seduta del 28 settembre 2004
	Rimane in carica quanto il Consiglio regionale

e si insedia entro centoventi giorni dalla data di insediamento del Consiglio regionale.

	Ha potestà d’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle Autonomie locali ed esprime pareri obbligatori in ordine:alle modificazioni dello Statuto, con riferimento alle parti relative alle autonomie locali; alle leggi relative all’articolazione territoriale del sistema delle autonomie locali e alla determinazione delle loro competenze;  agli atti relativi al riparto delle funzioni tra la Regione e gli Enti locali; agli atti di programmazione generale; alle leggi di bilancio e ad altri atti ad esse collegati. Può esprimere, anche su richiesta degli organi regionali, osservazioni su progetti di legge o di atti amministrativi della Regione che comunque interessino gli enti locali. Può proporre al Presidente della Giunta l’impugnativa di atti dello Stato o di altre Regioni ritenuti lesivi dell’autonomia regionale e degli enti locali liguri.
	La legge regionale disciplina la composizione, l'organizzazione e il funzionamento

del Consiglio delle Autonomie locali.

	Lombardia
	La Commissione Statuto si è orientata ad elaborare il testo dello Statuto, utilizzando come traccia  una bozza presentata il  30 /01/03  dal Collegio degli esperti. 


	
	Il testo predisposto dagli esperti prevede più soluzioni che prevedono un ruolo più forte o più debole, tra i quali si dovrà scegliere. 
	

	Marche
	Approvato in prima lettura dal Consiglio regionale, a maggioranza assoluta, nella seduta del 4 ottobre 2004
	E’composto da trenta membri.


	Ha l’iniziativa delle leggi regionali.  Esprime pareri al Consiglio regionale sulle proposte concernenti: il bilancio di previsione e gli altri atti di programmazione economico -finanziaria; il conferimento di funzioni o la modifica del riparto delle competenze tra Regione ed enti locali;gli atti di programmazione e pianificazione generale e settoriale. Può attivare la partecipazione del Consiglio delle autonomie locali nella valutazione degli effetti prodotti dalle politiche regionali di interesse degli enti locali. Elabora un rapporto annuale che presenta al Consiglio regionale.   


	La legge regionale disciplina la composizione,

le modalità di elezione, costituzione e  funzionamento del Consiglio delle autonomie locali. La legge regionale può attribuire, nel rispetto

delle norme costituzionali, altre funzioni al Consiglio delle autonomie locali e stabilisce termini e modalità per l’espressione dei pareri di competenza.


	Molise
	La Commissione 

ha approvato una Bozza di proposta statutaria nella seduta del 30 ottobre 2003


	Sono componenti del Consiglio delle autonomie locali i Sindaci dei Comuni capoluogo di Provincia;tre Sindaci eletti dai Sindaci dei Comuni di ciascuna Provincia;due Presidenti di Comunità montana, uno per ciascun ambito provinciale, che non ricoprano la carica di Sindaco.

	Esercita l’iniziativa legislativa limitatamente alle  materie che direttamente riguardano gli interessi degli enti locali. E’obbligatoriamente sentito dal Consiglio regionale e dalla Giunta regionale sulle proposte di legge, di regolamento e di atto generale concernenti: il conferimento di funzioni amministrative agli enti locali e l’organizzazione delle funzioni a livello locale; la programmazione generale e di settore;

 gli indirizzi regionali in materia di organizzazione e gestione dei servizi pubblici; il governo del territorio a livello regionale; gli enti subregionali. Può essere sentito altresì ogni qual volta il Consiglio

regionale, la Giunta regionale o il suo Presidente ne ravvisino la necessità.

	La legge regionale stabilisce le modalità e i tempi con i quali si svolgono le consultazioni

tra gli organi regionali e il Consiglio delle Autonomie locali, nonché i criteri e le procedure per la elezione dei componenti del Consiglio.

	Piemonte
	Approvato, in seconda lettura, dal Consiglio regionale il 19 novembre 2004.
	Il Consiglio delle autonomie locali è composto dai Presidenti delle Province, dai sindaci dei Comuni capoluogo delle stesse e da rappresentanti degli enti locali.

	Esprime parere obbligatorio: sulle leggi e sui provvedimenti relativi a materie che riguardano gli enti locali; sulle leggi di conferimento delle funzioni amministrative; sulla legislazione che disciplina l'esercizio delle funzioni attribuite agli enti locali; su ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi; sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione.
	Le norme sulla composizione, sull'organizzazione e sul funzionamento del Consiglio delle

autonomie locali sono contenute nella legge regionale.


	Puglia
	Approvato con Legge regionale n. 7 del 12 maggio 2004.

	E’ composto da un numero di membri non superiore a quello del Consiglio regionale.
	La legge regionale disciplina le funzioni del Consiglio delle autonomie locali.  


	La legge regionale, approvata nei sessanta giorni successivi alla data di entrata in vigore dello Statuto, sentite le associazioni di rappresentanza, disciplina i criteri di nomina e di  composizione, le modalità di elezione e gli strumenti di  funzionamento dell’organo

	Toscana
	Approvato in seconda lettura dal Consiglio regionale nella seduta del 19 luglio 2004. 
Il 4 agosto il Governo ha impugnato dinanzi alla Corte costituzionale lo Statuto.

Con  la sentenza n.372 del 29 novembre, la Corte si è espressa a favore della Regione Toscana, dichiarando inammissibili le questioni di legittimità costituzionale sollevate dal Governo.
	E’ stabilito dalla legge regionale.
	Ha l’iniziativa legislativa

Esprime parere obbligatorio sul bilancio regionale, sugli atti di programmazione regionale, sulle proposte di legge e di regolamento che riguardano l’attribuzione e l’esercizio delle competenze degli enti locali. Può proporre al presidente della Giunta il ricorso alla Corte costituzionale contro le leggi e gli atti aventi forza di legge dello Stato.

Nomina i rappresentanti degli enti locali  nel sistema di rappresentanza regionale.
	La legge regionale determina la composizione, i criteri di rappresentanza territoriale e le modalità di costituzione.

	Umbria
	Approvato in seconda lettura nella seduta del 29 luglio 2004. 

Il 4 settembre il Consiglio dei Ministri ha impugnato dinanzi la Corte Costituzionale lo Statuto regionale La Corte costituzionale ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale sollevate dal Governo contro lo Statuto della Regione Umbria ( sentenza 378 del 6 dicembre 2004).

 Ha dichiarato fondata solamente quella relativa alle norme in cui si stabilisce l'incompatibilità della carica di componente della Giunta con quella di consigliere, in quanto le regole di incompatibilità 

non competono agli Statuti.


	Rinvia a una legge regionale da approvare   i criteri di composizione e di elezione.
	Ha l’iniziativa delle leggi regionali.

Formula proposte al Consiglio regionale e alla Giunta. Esprime pareri obbligatori al Consiglio regionale in materia di piani regionali di sviluppo, di programmazione regionale, di bilancio e conto consuntivo e sugli atti che riguardano l’attribuzione e l’esercizio delle competenze di Comuni  e Province. Esercita le altre competenze previste dallo Statuto e dalle leggi regionali  


	La legge regionale determina la composizione, i criteri di rappresentanza territoriale e stabilisce le risorse necessarie per il suo funzionamento.

	Veneto
	Il Testo è stato licenziato dalla Commissione per lo Statuto nella seduta del 7 agosto 2004 e trasmesso al Consiglio regionale


	La legge regionale determina le modalità di elezione, durata e nomina.  Sono membri del Consiglio delle autonomie locali i Presidenti di Provincia, i Sindaci delle città capoluogo e delle città metropolitane, i rappresentanti degli enti locali. 

Non si può superare in ogni caso il numero di cinquanta componenti.
	Esprime parere obbligatorio sui progetti di  modifica dello Statuto; sulle proposte di legge che riguardano la determinazione o la modifica del riparto  di competenze e funzioni degli enti locali; sull’istituzione di enti regionali; in caso di  richiesta del Consiglio e della Giunta regionale; sul Documento di programmazione economica e finanziaria; sui progetti di legge di bilancio e di programma regionale di sviluppo; in tutti casi previsti della legge. Formula proposte e indirizzi;  

Ha potere d’iniziativa legislativa regionale e propone alla Giunta la promozione della  questione di legittimità costituzionale davanti alla Corte Costituzionale.
	La legge regionale disciplina le modalità e i criteri di composizione del Consiglio. Ne assicura la piena autonomia regolamentare, organizzativa,finanziaria e funzionale.





IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI NEI NUOVI STATUTI DELLE REGIONI AD AUTONOMIA ORDINARIA





Aggiornato al 10 dicembre 2004
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